
a mattina del 18 maggio sia-
mo stat i  in  mol t i  a  provare
sgomento apprendendo Ia

nofizia dell' impror,'visa scomparsa
di Francesco La Rocca, 46 anni, di-
ret tore del la  Bib l io teca d i  Agr i -
gento e Presidente della Sezione
Sicilia del1'Associazione italiana bi-
blioteche.
Il naturale fam-tam, che proprio
in questi momenti rivela la solidità
dei  legami su cui  s i  fonda ogni
comunità, ha fatto sì che nel giro
di  poche ore s i  in t recc iassero le
telefonate di amici e colleghi, in-

ln ricordo
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dente. Dalla raccolta delle firme
per ottenere una legge a favore
delle biblioteche alle recenti ini-
ziative contro la mafia, la Sezione
Sicilia - grazie alla sua direzione
- era cresciuta diventando una
del le  p iù at t ive e v ivaci ,  a  cui
guardava con ammiraziole tùfla
l 'Associazione. Di questo impegno

parsa e gli avevo rinnovato i com-
plimenti per i l  suo "nt&co", i l  pe-
riodico che aveva creato e di cui
andava orgoglioso: nella sua voce
avevo avvertito molta sfanchezza,
ma le sue parole esprimevano la
curiosità e la vivacità intellettuale
di sempre.
11 ricordo più vivo che ho di lui
risale a quando - più di due an-
n i  f a  -  pa r tec ipa i  a  un  g i ro  d i
conferenze che La Rocca aveva
organizzat-o nelle principali città
s ic i l iane per  far  conoscere l 'ed i -
zione rfaliana delle Raccomct'n-
d,azioni per le biblíoteche pubbli-
che. Anche quella modesta circo-

sfaf iza era stata ln ter-
pretata da lui come una
p rez iosa  occas ione  d i
tggregazione e di con-
t s t t o  c o n  i  b i b l i o t e c a r i
delle realtà più disper-
se. Durante ie tappe di
t rasfer imento da un
pun to  a l l ' a l t r o  de l l a
Sic i l ia  ho avuto modo
cli trascorrere molte ore
in automobi le con lu i ,
chiaccherando di tutto.
Soprattutto, 1o ascoltavo
r 'accontare:  del la  sua v i -
t a ,  de i  p rob lem i  de l l e
l r i b l i o t e c h e  s i c i l i a n e ,
de l l a  sua  te r ra  e  de i
mali che l'affliggevano,
dei  suoi  af fet t i .  Fu

un'occasione di grande confiden-
za e amicizia. Ma fu, soPrattutto,
una lezione di ran umanità.
Alla moglie Mara, ai figli Virginia e
Leonardo, alla Sezione Sicil ia del-
l'ere va l'espressione del più senti-
to cordoglio di "Biblioteche oggi"
e di tutti i suoi collaboratori. r

creduli e sbigottiti.
Franco era uno di noi.
La sua figura, che tra r
bibliotecari siciliani go
deva di grande popola-
r i t à ,  e ra  o rma i  cono
s c i u t a  e  r p p r e z z a t a  i n
tutta l'Assoctazione ita-
l iana biblioteche, dovc
aveva r icoperto negl i
anni scorsi I ' incarico di
coordinatore della Com-
missione nazionale bi-
blioteche pubbliche,
Instancabile or ganizza-
tore, animatore di mille
iniziafive, dotato di unur
straordinaria capacità di
comunicazione, Ftanccr
non  sapeva  che  cosa
significasse risparmiar-
si. Apparteneva ad una

Un amico.

generazione di bibliotecari che in-
terpretava il proprio lavoro in mo-
do militante. Alla attività profes-
sionaie, svolta con competenza,
univa il costante impegno politico
e civile, che permeava la vita stes-
sa  e  l ' immag ine  de l ì a  sez ione  re -
g i o n a l e  d e l i ' c r e  d i  c u i  e r a  p r e s i -
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erano effetti evidenti non soio i
successi  organizzaf iv i  e  pol i t ic i ,
ma soprat tut to la  passione che
an imava  un  fo l t o  g ruppo  d i  b i -
bliotecari che La Rocca aveva sa-
puto aggregare e motivare.
Lo avevo sentito per telefono Po-
chi giorni prima della sua scom-
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